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Per on incontro 
dei "5 Granila 
BOLOGNA — La cifra complessiva 

'della adesioni ha ieri raggiunto la 
cifra di 390.741. La percentuale dei 
firmatari va continuamente autnen* 
tendo, cosi nella aona di Borgo Pa« 
tiigale la popolazione ha ormai Ar­
mato l'Appello nella misura del 94,5 
per cento; in 'quella di Castello 
Canarini ha firmato per ì'83,6 per 
acuto. ., 

Gli abitanti della aona di Masino 
hanno aderito all'imitativa del Con­
siglio mondiale per il 75 per cento. 
Nella sona di Case Zamboni si è 
toccata la percentuale del 67 per 
cento, mentre la raccolta continua 
con immutato fervore. A Bazzano, 
l'83,4 per cento degli abitanti ha 
•ottoscritto l'Appello ed a Castel-
guelfo il 64,5 pel cento. " <-

Ad Alfonsino, uno dei più grossi 
centri della provincia, sono state 
raggiunte 11.167 adesioni, pari al-
l'86,5 per cento di tutta la popola-
•ione. Nella parrocchia di Valsenio, 
nel comune di Caiola Valsenio, han­
no firmato l'80 per cento della po­
polazione, mentre in quella di Zat-
taglia il cento per cento delle fami­
glie dei contadini hanno sottoscritto 
l'Appello dimostrando la loro ine­
quivocabile volontà di pace. . 

FERRARA — // Comitato Pro­
vinciale dei Partigiani della Pace di 
Ferrara, rende noto che tono Hate 
raccolte 237.441 firme Motto VAp-
petto per un Patto di Pace tra le 
Cinque Grandi Potenze. Inottre, in 
47 /razioni della provincia sono sta-
te superate le percentuali che furo­
no raccolte per f Appello di Stoccol­
ma. In tali frazioni la popolazione 
globale è di 70.464; per f Appello di 
Stoccolma furono raccolte 55.695 
firme pari al 79,40 per cento; per 
quello di Berlino sono state raccolte 
58.997 firme pari al!83,70 per cento. 

VENEZIA — Si allarga sempre 
più il numero dei firmatari all'Ap­
pello di Berlino per il Patto - di 
Pace. Significative sono le adesioni 
del Console di Grecia, Sotirios Mei-
sinìs, dell'antiquario Ettore Bian-
eini, del noto critico Giuseppe Mar-
ehiori, del Doge di Ca* Foscari. La 
raccolta delle firma ha avuto inol­
tre larghi successi tra gli studenti 
• i commercianti-

TERAMO — Sedicimila firme so­
no state apposte nelle ultime due 
settimane in provincia. Gli operai 
del cantiere Croce della Opus-Ilet 
hanno votato al 100 per cento f'Ap­
pello di Berlino ed insieme a loro 
hanno firmato i componenti del per­
sonale dirigente del cantiere. A Te­
ramo le donne dei gruppi di « Ami­
che della pace » hanno raccolto 
2.000 firme. Nel solo rione dei mu­
lini a Teramo i giovani hanno già 
raggiunto la cifra di 500 firme. Nel­
la campagne del Teramano Cinizia­
tiva di paca per rincontro dei 5 
Grandi si lega atta lotta dei meo-
Madri per la ripartizione dei prodot­
ti. Sulla aia mentre si trebbia a 
mentre si divide al 53 per cento si 
discutono contemporaneamente i 
problemi della pace e si appongono 
la firma sotto tAppello di Berlino. 
L'altro ieri a Monticelli, frazione di 
Teramo, dopo aver respinto Vin­
tervento sulFaia della polizia « do­
po aver diviso al 53 per canto i 37 
mezzadri presenti alte operazioni di 
battitura firmavano altunanimità. 

COSENZA — Nella sola città di 
Cosenza, fin* ad oggi, ben 52 sono i 
professori e professore*»» che han­
no sottoscritto l'Appello di Berlino. 
Nella aona Tirrena ai registrano al­
tri successi nella campagna per nn 
Patto di Pace tra la Cinque Grandi 
Potenze. A Belvedere Marittimo, in 
pochi giorni eono state raccolta 450 
firme. Numerosi professionisti tono 
entrati nel fronte della pace. Fra 
onesti l'avv. Umberto Jaconangelo, 
membro del Direttivo della locale 
Seziono D.C., gl'indipendenti, dr. 
Franco Cascini, specialista in chi­
nirgia, prof. Lnigl De Benedicite, 
il dr. Carlo Miglio, il dr. Aldo Do 
Benedietia, il sig. Raffaele Parlese, 
Segretario della Sezione del PSLI, 
Il prof. Egidio Rogati, repubblicano. 

PEGGIO CALABRIA — Tiene 
• aomunieato dal Comitato provin-
mìala détta Paca eh* 107.082 firma 
eono stata raccolta nel Reggino, H 
ani 76305 arano già etata consa-

. anata fina al 14 scorso, 24.635 an­
nunciate a 6.142 raccolta dal 15 ad 
aggi. La percentuale generala eolia 
popolazione è del 15fi4 per cento; 
nel capoluogo, del 18,67 per cento; 
in provincia, del 14/64 per cento. 

DALL' IN TERNO E 
OGGI LE BOMBE DI CARNEY DEVASTERANNO LEMBI DELLA PATRIA 

Proteste e fermento in 
per le manovre belliche americane 

Le schede dell'Appello di Berlino eoa 40.000 firme consegnate al Sindaco di Cagliari 
I fini aggressivi delle manovre aeronavali cinicamente rivelati da un comunicato militare 

GLI AGENTI DEGLI IMPERIALISTI SMASCHERATI 

Il ministro degli interni accusato 
di aver provocato l'eccidio di Teheran 

U 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 17. — Le prime 

scritte murali di protesta contro le 
massicce manovre areo-navaìi \n at­
to lungo le coste dell'Isola nelle ac­
que dei golfi di Teulada, Palmas 
e Olbia sono apparse stamattina 
alla periferia della città, mentre al 
largo del golfo degli Angeli si pro­
filavano le sagome delle unità na-
vani americane al comando del vi­
ce ammiraglio Gardner, che parte­
ciperanno alle manovre nelle co­
ste sud-occidentali sarde. La ten­
sione prodotta in città già nei gior­
ni scorsi, dopo i noti comunicati 
diramati alla stampa ed i bandi 
delle autorità militari, è andata 
grandemente aumentando. Nel po-
meriggio si sono riunite la Segre­
teria del comitato provinciale dei 
Partigiani della Pace e l'Esecuti­
vo della C. d. L. L'uno e l'altro 
hanno emanato comunicati in cut 
si esprime una energica protesta 
contro il carattere palesemente of­
fensivo di queste manovre, contro 
la presenza di forze armate stra­
niere in assetto di guerra entro i 
confini del territorio nazionale e 
si tnuita l'opinione pubblica, i la­
voratori e tutti i sardi, ad esprime­
re pubblicamente ed in forma 
energica una uguale protesta. Una 
delegazione di rappresentanti dei co­
mitati rionali e di fabbrica e dei 
Partigiani della Pace di Cagliari 
si recherà domani dal Sindaco per 
presentargli le schede contenenti 
le 40 mila firma raccolte finora in 
calce all'appello di Berlino e per 
chiedergli che ti Consiglio comu­
nale si riunisca d'urgenza ed espri­
ma a nome di tutti i cittadini il 
proprio voto e Za propria volontà 
di pace, come elemento di disten­
sione nell'atmosfera bellicista crea­
ta dalle attuali manovre di guerra 
e dalla presenza delle autorità na­
vali americane. 

Per tutta la mattina il Comando 
Marina è stato un andirivieni di 
macchine, recanti a bordo alti uf­
ficiali italiani giunti in aereo per 
assistere alle manovre. Oltre al 
Capo di S. M. della Marina, am­
miraglio Emilio Ferreri, sono giun­
ti il generale di divisione Franco 
Testi, Sottocapo di S. M. dell'Eser­
cito, il generale di divisione aerea 
Giuseppe Teueci ed un'altra venti­
na di ufficiali. La squadra italia­
na che partecipa alle manovre è 
al comando dell'ammiraglio Giro-
si. Nel pomeriggio, _o confermare 
la legittima preoccupazione per 
questa manovre è giunto un comu­
nicato 'del Comandò 'Marina,'fn cui 
atlantico, cha nulla ha a che fare 

con gli interessi del nostro Paesa 
e che è palesamente diretto alla 
oppressione contro i popoli della 
URSS e t suoi alleati. L'atmosfera 
di guerra è calata improvvisa­
mente sull'Isola destando dalla in­
differenza persino i più apatici di 
fronte alla minaccia di una nuo­
va catastrofe, e questo proprio 
mentre gli animi si aprono alla 
speranza di una imminente di­
stensione intemazionale e alla fi­
ducia della concreta possibilità di 
un patto mondiale - di pace. 

Manovre come queste in atto 
Il brutale linguaggio del comu­

nicato è tipico del quadro ag­
gressivo in cui queste manifesta­
zioni si inseriscono. Si parla sen­
za alcun ritegno di *• opportuna. 

condotta dalla guerra » m difesa 
dt'lla libertà dei mari — non si 
capisce da chi minacciata se non 
dalla concreta presenza nelle ac­
que italiane di navi e di soldati 
stranieri — e non si dà luogo alla 
minima differenziazione tra i 
compiti di difesa del suolo nazio­
nale, che la Costituzione assegna 
alle nostre forze armate, a la 
funzione di copertura dell'ala de­
stra dello Schieramento bellico 
sulle coste sarde sono una con­
creta provocazione di guerra; co­
me tali il popolo sardo le inter­
preta e contro di esse sta levando 
la sua vigorosa protesta, accomu­
nandola /alla richiesta ai un go­
verno di pace che utilizzi tutte 
le energie del Paese non par ese­

guire provocatori* manovre mili­
tari agli ordini di penerai! stra­
nieri, nia per porre mano anal­
mente alle ri/orme previste dal­
la Costituzione • dal piano di ri­
nascita dell'isola. Sia a Cagliari, 
sia a Sassari che a Nuoro tono 
stati convocati in seduto straordi­
naria i comitati della pace per 
esaminare la situazione, intensi­
ficare l'azione di raccolta dalla 
fiim» » promuovere nuove Inizia­
tive che esprimono la protesi* dei 
sardi contro le manovre aereo-
navali e gli sbarchi americani 
sulle loro coste. Comizi di prote­
sta e assemblee popolari sono 
previste per domani in tutti i 
centrL 

UMBERTO CARDIA 

US, F O R T E A P P E L L O DELLA CGIL 

Il programma del nuovo governo 
soddisfi le richieste degli statali ! 

Agitazione negli Arsenali per centinaia di licenzia­
menti ordinati illegalmente dal ministro Pacciardi 

L'Ufficio stampa della CQIL ha 
diramato, ieri sera, il seguente co­
municato: 

e La Segreteria della C.G.I.L. • 
il Comitato di Coordinamento del­
le Federazioni dei Pubblici dipen­
denti. si sono riuniti per esaminar» 
la situazione relativa all'agitazio­
ne in corso per le rivendicazioni 
economiche degli statali. 

La Segreteria Confederai* • il 
Comitato di Coordinamento rileva­
no che, se la crisi governativa in 
corso impone un ritardo alla solu­
zione della vertenza, è certo — da 
altra parte — che la grande agi­
tazione unitaria dei pubblici dipen­
denti dì fronte all'atteggiamento ne­
gativo mantenuto dal vecchio go­
verno — che era indicativo del «no 
proposito di ridurre ulteriormente 
il livello di vita già troppo basso 
dei lavoratori in generale • degli 
statali In particolare — ha contri­
buito a porre, assieme alla grand* 
maggioranza degli italiani, l'esigen­
za imperiosa di un mutamento del-

Oggi riprende a Viterbo 
il processo di Portella 

La visita ai luoghi in cui avvennero le ètra" 
gi ha allargato le prospettive del processo 

VITERBO, IT. — Domani la Corte 
riprenderà la tua consueta fatica 
nell'aula di S. Maria degli Scalzi, 
dopo la parentesi del sopraluogo 
giudiziario in Sicilia ed il proces­
so riprenderà ormai in una fase 
nuova, distinta da Quella prece­
dente oltre che per l'interruzione 
di alcuni oiorni, per i fatti nuovi 
cha la Corte, durante la sua per­
manenza in Sicilia, non può non 
avere registrato. 

Il Presidente a i giudici po­
polari, hanno visto come tutte le 
azioni della banda si ciano evolte 
in un raggio definito, quasi sem­
pre nelle vicinanze di Palermo, a 
poche decine di minuti d'auto: nel 
topraluogo è risultata evidente la 
funziona chiava della città di Mon­
reale, che sorge alla periferia del­
la capitala siciliana: nessuna ban­
da di comuni delinquenti avrebbe 
potuto, senza alte protezioni, ri­
manere per sette anni in stato di 
latitanza, a praticamente, come ha 
detto il maresciallo Lo Bianco, «el­
la condizione di chi pud muoversi 
a piacimento con un numero qual­
sivoglia di armati al suo seguito. 

La gente in Sicilia, queste cose 
le sa, e attende che ti faccia giu­
stizia: e confidiamo che la Corte 
abbia raccolto l'esortazione delle 
madri dei caduti di Portello, di 
quei lavoratori che hanno assisti­
to al soprai uooo interrompendo il 
lavoro di mietitura, sotto il sole 
cocente: essi dicevano che il prò-

A VENEZIA SUL CANAL GRANDE 

Re Faruk in motoscafo 
bagnato da capo a piedi 

• S T R I A , 17. —. La partaci» di 
re Varale • della regina Narriman, 
In programma per oggi alla 10, ha 
dovuto subire un rinvio di qualche 
ora a causa di imo spiacevole in­
cidente occoisu al sovrano. Alle 
«e* M S II re, al iarne olla regina 
• al seguito, lasciava i l grand* al-
borgo dal U d o dova * «tato oaplt* 
a* cioaatt giorni, a scaso in « a ma­
gnifico saotoscaflo do? Ivi stesso ao-
cjtrlatato a Venezia, al avviava at­
traverso fl bacino di San Marco 
par Imboccar* 11 Canal Orando** 
raggiungerà la Stazione. 

Giunta la landa all 'al lena dalla 
taola di San Lazzaro, Incrociava 
ooo altro motoscafo eh* procedeva 
a notevole velociti sollevando for 
ti ondate. In quel momento r* Fa­
ruk ara In piedi vicino al mote-
seafìsta, mentre la regina era se­
duta , sotto la tuga. Faruk riceve­
va eoa! in pieno la spruzzata di 
acqua provocata dall'urto dell'onda 
•antro lo scafo • rimaneva bagna­
to da capo al piedi, n monarca è 
rimasto noia» a u l a * ordinata al 

motoacafista di far dietro front, 
ritornava all'albergo per cambiarsi 
d'abito. 

Verso mezzogiorno Faruk a Nar­
riman, col lcro seguito, si rimette­
vano in movimento e, raggiunta 
senza ulteriori Incìdenti la Stazio­
na di S. Lucia, lasciavano Venezia 
diretti a Come e Lugano. 

Faruk, eoa cjueato viaggio, ha 
hiaugttrato 11 treno costruito per 
lui in Italia. • eh* al può conside­
rare tra I più fastosi e comodi mezzi 
di trasporto ferroviari ad uso di 
Capi dello Stato. 

cesa» di Portella incomincerà II 
giorno in cui 1 mondanti saranno 
incriminati. 

La ripresa del processo prevede 
intanto sviluppi estremamente in­
teressanti: il chiarimento dal « Ca­
so doloroso» del Mar. Lo Bianco, 
e lo sviluppo della denuncia con­
tro Licari fatta da Pisciotta. Mol­
to probàbilmente i quattro caccia­
tori saranno richiamati di fronte 
alla Corta per procedere al ricono­
scimento del bandito denunciato. 

Nel caso invece di una regolare 
prosecuzione del processo, nella 
prossima settimana dovrebbero ve­
nire sentiti i testi a discarico, in 
tutto ventitré, e quindi coloro che 
il Presidente ha qualificato ingros­
si calibri»: fl Generale Ugo Luca, 
il Questore Carmelo Marzano, gli 
Ispettori Generali di P. S. Ciro 
Verdiani e Guido Messone, a la 
madre di Giuliano, Maria Lombar 

Spie americane 
in visita a Roma 

la ' politica economica, eh* • renda 
possibile un miglioramento delle 
condizioni di vita del lavoratori e 
del popolo. 

La Segreteria della C.Q.I.L. * 11 
Comitato di Coordinamento rivol­
gono un vivissimo appello al Grup­
pi parlamentari e alle personalità 
poltiche chiamate a contribuire al­
la soluzione della crisi, perchè, nel­
la formulazione del programma del 
nuovo governo, siano accolte le giu­
ste ed urgenti rivendicazioni dei di­
pendenti pubblici e del pensionati 
di tutte le categorie e, in particolar 
modo, di quelli della Previdenza 
Sociale. 

La Segreteria Confederai* e 11 
Comitato di Coordinamento espri­
mono il loro plauso ai pubblici di­
pendenti di tutt« le correnti, che 
consolidano la loro unità nelle va­
rie Provincie e in tutti 1 luoghi di 
lavoro, riaffermando la propria vo­
lontà di difendere con la più gran­
de energia le loro rivendicazioni. 
qualora ciò fosse necessario ». 

Arbifrari ncftRfMWfff! 
contro t salariati della Difesa 
Con grand* Indignazione sono 

stati sottolineati negli ambienti del­
la burocrazia 1 licenziamenti ordi­
nati dal Ministero della Difesa nei 
confronti di circa 200 salariati In 
organico negli Arsenali. La gravità 
del provvedimenti è tanto più lam­
pante In considerazione del fatto 
eh* gli operai allontanati dal ser­
vizio godono di una anzianità che 
va dal dieci al quaranta anni: tra 
di «osi numerosi sono gli e* com­
battenti * partigiani, 1 mutilati • gli 
invalidi di guerra, ed ognuno di essi 
ha dato prova di capacità profes­
sionali altamente qualificata, men­
tre U loro stato di servizio è aa-
colutament* positivo. 
' I licenziamenti sono stati dispo­
sti senza alcuna motivazione. In 
aperta violazione delio stato giu­
ridico ad In contrasto con l'accor­
do del 1948 firmato dallo atesso mi­
nistro Pacciardi per quanto riguar­
da la regolamentazione del compiti 
delle Commissioni Interne. 

Di fronto a questo stato di eoe* 
si rivela chiaramente il fine dei 
provvedimenti che hanno colpito 
gli elementi più attivi, coloro 1 
quali si sono particolarmente di­
stinti nel corso delle lotta per 1 
miglioramenti economici. 

Tutti I lavoratori degli stabili­
menti militari si sono posti in agi­
tazione contro 1 licenziamenti, men­
tre Il Comitato Direttivo della 
C . S . I J A . ha votato un forte ordine 
del giorno, di cui abbiamo fatto 
menzione domenica acoro*. 

Tiri 
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FINAL* UGTJ1DC, IT. — Nella loca­
lità di Riatto, presso finale Ligure. 
un tneendio. sviluppatosi in una ca­
panna par causa tmpreeisat*. ha com­
pletamente distrutto un gregge, corn­

ai 17 cosi di asatuat* cha vi 

E* giunto Ieri pomeriggio a Roma 
un gruppo di senatori americani, 
in visita in Europa allo scopo di 
ottenere « Informazioni dirette » 
sulla situazione economlco-mllltare, 
onde poter ragguagliare II Senato 
americano In merito al progressi 
compiuti in base al Piano Marshall 
• al Patto Atlantico. 

AI loro arrivo gli ospiti, la eoi 
missione ha molti punti di con 
tatto con quella delle più celebri 
spia Internazionali, sono stati 
colti dallo Ambasciatore Dos 
dal Capo della Missione ECA. Day-
ton, nonché da numerosi funzio­
nari dell'Ambasciata americana. 

Il sen. Green, capo-delegazieae, 
ha fatto alla stampa una dichiara­
zione, nella quale ha detto fra fai 
tre: 

«Al nostro ritorno a Washington 
prevediamo di iniziare Immediata­
mente l'esame delle proposte per 
gli aluti all'estero durante 11 pros­
simo anno. Le Informazioni che ci 
verranno fornite dall'Ambasciatore 
Dunn e dal suol collaboratori a da 
autorità Italiane nei corse di que­
sta nostra visita a Roma, dovreb­
bero riuscirci della massima uti­
lità nel vagliare tali proposta ». 

Il senatore ha poi chiaramente 
fatto intendere che la revisione del 
trattato di pace con l'Italia è su­
bordinata al tue sforzo di riarmo. 
Ed ha aggiunto: 

« Speriamo che del progressi pos­
sano essere compiuti fn m i e t o san. 
so, ma che nel frattempo resisten­
za del trattato non impedisca al­
l'Itali* di incrementare la sua for­
se annata a di fonili e. I contributi 
che 1 termini del trattata di 
la eanseateoe di d a r e * 

I (amatori M i «IteWolo» 
per ma ripresa prodoffiva 

TORINO, IT. — Si è tenata stanane 
presse la sede della Società « Nekle-
le», oas rinatone del CoasfeUo «I 
Geatfeae, «alla Coasasssvlea* lateraa 

• dal Comitato la difesa del evmpfee. 
ao « Neblolo >, Insieme con 1 tra rap­
presentanti delle tra orfanlacaslonl 
sindacali del lavoratori, per «a salt­
ine della sltnaslone determinata la 
«eculto all'arresto di alcuni ex am­
ministratori della Società stessa. 

Al termine della riunione è stava 
approvato OD ardine del storne la 
cai si prende atto eoa soddisfazione 
del provvedimenti preventivi della 
Magistratura « al ribadiscono 1 mo­
tivi principali cha hanno determi­
nato la crisi della «Neblolo »i limita­
zione decll Investimenti predettevi 
e del meni di produzione, la limi­
tata esportazione, l'acquisto di forti. 
quantitativi di materiale all'estero. 

L'ordine del giorno chiede quindi 
la rlmoitone di questi ostacoli a an­
nuncia la convocazione di i n s con­
ferenza tecnica aziendale per ela­
borare an plano di sviluppo pro­
duttivo. 

Tre morti nell'Indiana 
In una sciagura ferroviaria 
1XWT WAYNB (TiffHAffA), S». — 

Tre persone eono rimaste uccise e ff 
ferite In seguito ad uno scontro av­
venuto la notte scora* a New Havsn, 
presso Tort Wayne. tra «e. «reno 
passeggeri ed un merci. 

r/n aspetto dalla grand!*** 
• doveva. — 

TEHERAN, IT. — La sodata 
odierna al parlamento persiano, 
nel corso della quale ai doveva­
no discutere 1 sanguinosi inci ­
denti di domenica, è terminata 
con clamorosi incidenti. I l Mini­
stro degli Interni gen. Farulla 
Zahedl aveva appena iniziato la 
lettura di una relazióne sugli in 
cidentl, quando è stato Interrotto 
da numerosi deputati 1 quali ur ­
lavano che «eg l i aveva ordinato 
alla polizia di sparare sulla folla 
senza ragione, perchè Intendeva 
provocare dei torbidi e rovescia­
re il Governo di Mossadek». E' 
brutalmente più volte nel tenta-

UN COMUNICATO DELLA r.G.OX 

IL GENERALE DE M I G L I O ! 
NON CONOSCE I NOSTRI GIOVASI! 
L'Untolo Stampe, «eli» Direttone della F.Q.O.1. eomunteai 

« l a un'lnvarvfeta canea e** ell'cAeeeelevsd Prosa» Itemmlraalle 
Robert B. Oorney, comandante «tlantloo per IVuropa meridionale 
riferivo* dell* aeeleuraalenl a lui fatte dal cenerate De Oaetlsllent 
sulle «edlslone eceoitrta dell* «ruppe e del sloveni Italiani alla 
•ausa della politica atlantica. 

La Direttone -allenale della PQOf rendendosi Interprete della 
evi sai atide maasilcransa cella alcventc Italiana, ricorda che. Ino*. 
•eneentemenfte da ejualeJaal dlehlareslone fatta «e ra*srsaantanti 
del ceverne rteJleno, I sloveni Italiani vo«IIonc I* pece e la ealvee-
ao cella (ere Patria e pertanto, covi come In più coceclenl hanno 
validamente dimostrato, cesi el epponsonc al pieni di cuerra e «N 
caservhiiento net tona le preordinati desìi Imcerlalletl sanarla** I 
con l'ausili* del toro esenti Italiani. 

Ocnvalldano la realtà di questa Inconfutabile sirermedtlcnc fo 
lette patriottiche sostenute della alcventO Italiana centro l'erri ve 
del aenerale Kleenhewsr, I milioni di sloveni Italiani che hanno 
manifestavo per la pace e la Indipendente nealonale, Il scorinole 
delle lcro vfta eòe per eweeta nobHe causa hanno fatto numero»! 
afovsml partigiani della case e patrioti caduti ectvo II slembo della 
rcsclonc coevi native, 

« pc* cffstvrvavnente nutrire Muda nelle dovente Hai tane, 
>«dessi ceca o non Indossi la uniforme ddlteccclto, e questa «-
duole deve cavai s riposte nella eua volontà ci difendere I* ceco 
e l'Indlpendcnaa nettoneK come eanelsee la lesse fon demente le 
dello State, 

Il aenerale De Ocetlcltonl, la stoventc Ite!lene non lo eeneeeet 
egli non reppreeente che se eterno, le sua boria e II sruppo di 
esenti americani che «Il Usitene non hanno ormai. pia ohe II 

1M BAMBINI SCAMPANO AP UNA ORRIBILE MORTE 

Un torrente in piena straripa 
allagando una colonia marina 

PIOMBINO, 17. — TJh gravis­
s imo pericolo hanno corso- nel le 
prime ore di stamane eentoses-
santatrè bambini dal cinque al 
sette anni ospiti della colonia m a ­
rina della Commissione pontifi­
cia di Assistenza di Siena in l o ­
calità Ftiflflera (San Vincenzo). 
Verso l e tre antimeridiane in s e ­
guito alia piosjge taxrenzlsli l e 
acqua de l torrerrta Valle del le 
Roasa straripavano m detta loca­
lità nei pressi dell'abitato di San 
Vincenzo. 

La acqua Invadevano la parta 
sottostante al piano stradale de l ­
l'edificio adibito a colonia marina 
della Commissione Pontificia ove 
si trovavano a dormire i l f J bam­
bini. 

t i pronto intervento di u n sor­
vegliante e successivamente del 
personale addetto alla colonia 
valeva ad evitar*) u n s catastrofe. 
I bimbi venivano subito 
tati ai piani •uperiorl del la 
ionia auentre lo acacia gali 

fino ad una alteasa di un metro 
e cinquanta. 

U n ferroviere che ad trovava 
nei paraggi avvertiva telefoni­
camente i l comando carabinieri 
di San Vincenzo e sul posto a c ­
correvano poco dopo, guidati dal 
comandante capitano Sesse, 1 c a ­
rabinieri del la compagnia d i 
Piombino che coopera sano va l i ­
damente a porre in salvo 1 bimbi 
smistandoli nel le colonie vicine. 
Sul posto si recava anche il s i n ­
daco di San Vincenza 

vW\ff|^B*AHawsf^rvf^n WcvJ ~ kWJsaWmrmsWMsrW * ^ 

GENOVA, 17. — Due lunsjha 
riunioni hanno avuto luogo in mat­
tinata * nel pomeriggio fra i rap­
presentanti della direzione del­
l'* Ansaldo» a dell* organizzazio­
ni sindacali, m seguito all'annun­
cio di oltre tremila Heenrlamentl. 

Da porta d«u* 

sindacali al * proposto di aprir* 
le dimissioni volontarie e di rin­
viare l'esame della situazione. Do­
mani si avrà un primo incontro 
presso l'associazione industriali. 

i n n. ewTBJUf o> 

Si riunisce oggi 
l'Assemblea siciliana 

17. — Domani, 
coledl, alla 18 si riunisce a Palaz­
zo del Normanni l'Assemblea re­
gionale. All'o^Lg. della seduta è 
reiezione del Presidente della Ra­
gione degli Assessori e della con*. 
mission* di lavoro. Tuttavia esi­
ste la probabilità ohe neanche 
questa volta si arrivi a stabilire 
la maggioranza sufficiente, dato 
che esistono, dopo l e dimissioni 
del gabinetto De Gaspcrl, forti per­
plessità nel gruppi znoriarcbJco, 
toaaMeinocraUco e 

uealdeada venti 

disperderò }a anaagespa" 

Ifestadona antimperialista di 
dopo sparar* sulla folla 

ttvo di 
zione. -

Sono oggi proseguiti 1 oofloqul 
del messo d i Truman Harriman 
con Mossadek e 1 più alti e spo­
nenti del governo iraniano. 

N e l corso d i una coeferejoa 
stampa Harriman ha detto che nel 
primi due giorni di approcci e 
di colloqui, « 1 risultati sono sta­
ti scarsi ». ~ •" ~ ••'•' ' * -

e E' vero — ha proseguito Har­
riman — cha 1 colloqui finora 
avuti col primo ministro Mossa-
deq e con altre personalità s i s o ­
no risolti, per la maggior parte, 
stato impossibile per il presiden­
te stabilire la calma, molti d e ­
putati hanno lasciato l'aula a si 
è dovuto quindi aggiornare la s e ­
duta per mancanza di . numero 

Varie migliaia di cittadini fra 
cui 1 parenti delle vitt ime d e l ­
l'eccidio di domenica, hanno o g ­
gi manifestato a lungo davanti a l ­
l'ospedale « Sina v di Teheran 
ove attualmente s i trovano le 
salme dei lavoratori uccisi. -

La folla chiedeva a gran voce 
la restituzione del le sa lme, t enu­
te nascoste dal governo per non 
dover confessare il loro alto n u ­
mero. L a polizia è intervenuta 
in u n semplice scambio di idee-
di punti di vista e di informa­
zioni, ma sta di fatto comunque 
che finora non v i s o r » stati pro­
gressi veri e propri». 

• colloqui 
di Harriman 

DAL "O5TR0 COsUISPONDEIfTI 
LONDRA, l 17. — La missione 

di Harriman in Persia ha fatto le 
spesa dei discorsi eh* laburisti di 
destra e conservatori hanno tenu­
to ai loro elettori nel corso del 
Week End. Parlando a Darlaston, 
il deputato laburista Stanley E-
vans ha detto che gli Inglesi « so ­
no disturbati, perplessi a a disa­
gio» per quelli che potranno esse­
re i risultati delia visita di Har-
r:man a Teheran. «L'amicizia e la 
collaborazione tra Inghilterra a 
America — ha dichiarato amara­
mente Stanley Evans — devono 
essere reciproche e non a senso 
unico», e ha aggiunto che la crisi 
persiana « è il banco di prova dei 
rapporti anglo-americani ». Più ca­
tegorico è stato il leader conserva­
tore M e n : parlando sabato sera 
Melrose, egli ha affermato che 
«dopo la decisioni della Corte m 
temazlonale dell'Aia non può esse­
re questione di mediazione da par­
ta di una qualsiasi terza potenza. 
Abbiamo II diritto di aspettare non 
una mediazione, ma l'appoggio di 
tutti I governi». 

Lo stesso tono di sospetto e di 
rlsenimento verso l'America ha ca­
ratterizzato lo scambio di domande 
e di risposte, del resto, brevi e pie­
ne di imbarazzo che oggi si è svol­
to sulla Persia alla Camera dei 
Comuni tra deputati sia laburisti 
che ccnservatori e il Ministro de­
gli Esteri MoTrison. 

«Possiamo aspettarci che la fun­
zione di Harriman sia non di me­
diare, ma di rafforzare la politica 
britannica?», ha chiesto II laburi­
sta di destra Edelman. «Credoche 
sia maglio non scendere sa parti­
colari su questo punto», è stata 
la risposta di aforrison. «Potete as­
sicurarci — ha chiesto il conser­
vatore Duncsn Sandra, genero di 
Churchill — che il governo non 
contempla uà mediazione nà nego­
ziati che implichino. l'abbandono 
della linea prescritta dalla Cotte 
dell'Aia, eh* cioè la Anglo-lmnimn 
deva continuare ad operare in Per­
sia come in passato». 

«La missione di B a u Itasi è 
molto delicata» si à risaltate a r i . 
spendere Morrison • e non evado 

rebbe saggio ss k> dicessi di più». 
La istruzioni eoe, cui svasaste gU 

'3v, 
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reo. La polhda «I V*ssad*k 
lavoratori 1 ?•.. , .-1 TtllBigri^ 

osservatori londtnasLB*. 11 Iman se»' ;. 
rebbe partito da Washington, al! i-
rlaaiumerebbero in questi termini! 
1) trovar* una formula di compro-, -, 
messo per la questiona della Tic*- '; 
vuta che il governo persiano esiga :-
dal eomandantl dell* petroliere*co> .-: 
me condizione per consentire Tiro/, '\, 
barco del petrolio e la sua uscio* _.'• 
da Abadan. ' 11 ' governo perei*» '.' 
verrebbe invitato da Harriman -4 % 
inserire nel testo delle ricevuto arar ' 
clausola che preservi I «diritti lei 
gali > dell'Analo-Iranian. In canw 
bio, l'Inghilterra dovrebbe pagar» 
al governo persiano tutto 11 petro*[ 
Ho eh* uscirà da Abadan, deducen^ 
do 1 pagamenti dal 40 milioni di) 
sterline che la Persia avrebbe rie 
vuto a titolo di quote supplementa 
in bss* all'accordo aggiuntivo de! 
1949. mai ratificato perchè il Ma; 
Us non lo considerò un'offerta ade*' 
guata; 2) Risolvere la questiona dai 
fondo sulla,' basa del rieonoscimen»! 
to al governo persiano della prò»;' 
prietà degli impianti petroliferV 
compresa la raffineria di Abadan» -t/S 
Gli impianti verrebbero aff idatis i» \r , ì 
la gestione di una nuova Compa» V-,v 

gnia mista Anglo-Persiana o alla» :'i-
Anolo-Iranion come tale, ' verreb«t '/.^ 
bc lasciata la esportazione del pe^ -; 
trolio; 3) Offrire al governo per» -Vv 
siano l'aiuto finanziario degli Stati :;.:\-1: 
Uniti per lo sviluppo dell'indurì,. 
stria e dell'agricoltura dell'Iran. ' 

Se queste effettivamente sono 14 -.' 
linee sulle quali Truman ed Acne- -' 
son hanno incaricato Harriman dt ; 
condurr* la sua missione, si capi» 
sce che i circoli dirigenli ingles • 
si sentono « disturbati, perplessi ed\ -
a disagio». La formula di compro^ ': 
messo per la questiona delle r i c e ­
vute indicata nel primo punto, er | . 
stata infatti già suggerita a Londr* 
dall'Ambasciatore Grady e resplnl ' 
ta perchè giudicata incompatibile, . 
con 11 prestigio britannico. Quan^ 
to el secondo punto gli inglesi so-j 
no disposti ad arrivare sino al ri-j -:.'•-1 
conoscimento della proprietà delj ; ^ | 
governo persiano sugli Impianti per: v .; 
l'estrazione del petrolio, ma non* ••_" 
sulla raffineria di Abadan che essi' ;i,C: 
considerano come uno del loro più] L 
preziosi ed importanti capitali ime ( ' ^ 
penali. < . . •.£+ 

Infine un largo intervento flnan- ; . ; 
ziario americano nell'industria si ;~/:-. 
nell'agricoltura della Persia, Ine- .;':-
viabilmente accompagnato da con»1 ^ 
trolli. sancirebbe il predomini» -* :-s. 
degli Stati Uniti nell'Iran, sottopo». : " 
nendo alla supervisione statuni< I * 
ter.se la stessa eventuale eestione} - . 
anglo-americana del petrolio. . .^-

FaTANCO CALAMANDREI « -. 

Due bimbi salvati * 
col polmone d?arCciaio 

-:'-i 

H-.I i 

AREZZO. 17. — Per la 
volta è stato usato feltevsnenta 
Arazzo il «polmone di acciaio a 
per due casi di asfissia. Due fra». 
tellint di Anghiari. Hocco flantassV 
lo di anni 3 e Dhwr di mesi 11. 
rimasti soli in casa, appiccavano 
il fuoco al saccone del letto. I 
due bimbi rimanevano in ballai 
dell* fiamme e cadeva** 
m preda ad asfissia. 

L'intervento di alcuni 
salvava i due piccoli che, 
tati prontamente all'ospedale d i 
Arezzo, venivano posti nel poi» 
mon* d'acciaio. L* 
Raffaello Rocco migliorai 
b'.to tasto che poteva 
eh tarato fuori pericolo 
quelle del piccolo Disse, pan» e s ­
sendo scongiurato 
pericolo di vita, 
v i -

tXXfTJStA, n — n 
ravvrio acrtowntes 1 
SAeaclal* della 
acati lafersva eoe la 
lieve sari la pia 
a s o m — e al tatv» )e 

aortite 
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